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«“mettenze più che da convinzioni e da 

accompagnato da Panzio Vaglia, Brusati, 

e ito vereo il Pantheon a vettura scoperta 
Ove lo attendono i veterani, Arviva alle 
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dine, Vicolo di Prampero N. «€. 
&SBBONAMENTI, — Nel Regno: per 

sr anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5. — Un numere 
apt. B — Arretrato cent, 10. 

renano eat ee 

Gii abbonamenti non disdettati si ia- 
fendorne rinnovati, 

dii corrispondenti — I manoserit?. 408 
Ei rostituiscone, si respingono iP cettars 
36 î pischi non sfranoati, 
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SERETIITI A PRAIA 

TRE GITA LI FERITA a 

IITRTE AE RRERITE NIE ES ESONERO TEA TIETA PIA e OR TATA 

Uli Minerva 

Avreme dunque, presto, una nuova 
crisi del ministero della P.I, Nonestanie 
le smentite, le dimissioni dell’on. Fusi 

nato si ritengono insvitabili. 
E avremo quindi, presto, una nuova 

bsbale per la scelta del futuro ministro, 
che, asl periedo di pachi anni, sarebba 
il settimo | 

Bisogna riconoscere cha il dicastero 
della P. I cha dovrebbe esssre quello 
retio coi criteri più elavati e p'ù sari, è, 
invare, il più trascurato s quello dove 
regna maggior confusiane. 

Il ministro della Pubblica Istruzione, 
chs dovrebds presiedare alla più grande 
migsione dello Stato, quella di educare 
la gioventù, di fermare dei caratteri ro- 

busti, dei cittadini che possano poi pre- 
‘ stars un valido afuto alla patria, quasto 
importantissimo ministaro dà fnvece da 

| molti anni il più maiserabila e doloroso 
pettecolo di inabilità, di incompetenz:, 

qualche volta anche di disonestà nelle 
persone che sano chiamate a dirigerio. 

Cams si può pretandere poi che l’a- 
narchia, dalla amministrazione non passi 
alla scuola, e dalia suola al pass? 

Il problema di un buon ministero della 
P. I. è di estrama sd urgenta necessità: 
ed il Governo devrebba fiscalmente aver. 

capito la sua grave responsabilità nella 

scelta della persona a cui deve essere. 

affidato questo dicastero. 
La causa del disordine che deminano 

da molto tempo alla Minerva, tra le prin-. 
cipali, sono certo queeta; la breve durata 
dei Ministeri e la preoccupazione politica 

chs prevale sul criteria della competenza. 

Gome è mai possibile che un Ministero |] capi socialisti sono esclusi perfino | per quanto. ben intenzionato, possa În 
quattro, cinque mesi, e, alla più lunga, : 

inua anno 0 due, formare dei programmi, 

dar vita a dei disagni? Purtroppo l’azione ' 
dai raiofstri dalla P. 

pericdo — è stato quella di distruggere 

‘quante hanno fatto i predaceasori. E in- 
tante insegnanti e studenti devono subire : 
Palialena capricciosa di chi pres'ede alla... . 
Minerva con quala vantaggio degli studi 
è facile immzginarel 

L'altra caus:, è l’intrigo politico. Il 

ministre viano scelto per combinazione 

di gruppi parlamentari, piuttosto che per 
vera e provala compstenza. Brsta guar- 

Gara la lista degli ultimi Ministri e 0sssr- 
vare fl medo — davvaro strabiliante — 
col quale sorge un ministro della P.I. 
E’ successo anche nell'ultima crisi cha 
uns persona la quale prima era designata 

‘al ministero, ad es. dell’agricoltura 0 
del tesoro, pochi giorni a pressa passassa 
al dicastero dell’istruzione! Par venire 
al concreto, l’on. Fusinato, prima cha al- 
l'istruzione, era designato alla finanza, 
come a dira che sia indiffarente  presie- 
dere all’uns 0 all’altro di questi dus di- 

casteri, a cha sia un di p‘ù il pretendere 
Galia attitudini speciali, 

Con questi criteri dominanti noi doa- 
mandiame quale prestigio e quale effi- 
cacia possa avere il Ministero della P. I., ; 

e quale incremento possa derivare alla 

scuola ed al paese dalla sua azione in- 

certa, passegara, faspirata da intro- 

vaduts personali sutorevoli. Un mini- 
siro non può non essera un uome poli- 
tico, questo lo si capiface: ma nelle con- 
dizioni presenti, osserva a ragione il Cor- 
riere della Sera, uan ministro, della P. I 
dev’ossere un amministratore intelligente, 
tsenico severo, imparziale, oncato e fermo 
e soltanto e sopratutte queste qualità do- 
vrebbaro essare ricercate, soltanto a sopra- 
tuito a questi criterii dovrebb'essere ordi- 
nata la scelta, Intanto di tre uomini si 
parla che possano svsere la probabilità di 
uccedere all'on. Fusinsta: Fradeletto, 

Orland!, Bartolini. 
Ma possiama esser certi che il primo 

non riuscirà. perchè, purtrappo, possiede 
delle: magnificha attitudini per essere un 
vero ministro della P. L 

ò mE Serrano a ar 

L’ anniversario 
della morte di Umberto 1 a Roma 

L'ARRIVO DEL RE. 

Roma, 29. — Il re giunse alle 745 

  

    «dagli altri del seguito, e si dirige su- 

Gre 8, Margherita giunge alle 85. 
lì ra dà il braccio alla regina ad entra. 

Rae at Pa eee DEI di REA LESSINIA DE SEISSEREES 
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  PIPA RO AT ARAN RRAESTE SR RZ NE EROE Pe 

mons. Beccaria dà l'assoluzione al tu- 
mulo. 

Durante la cerimonia la regina è stata 
sempre inginocchiata su un apposito in- 
ginecchiatolo ricoperto di velluto rosso. 

A un certo punto fu presa da una pro- 
fonda crisi di lacrime e, ricoprendosi il 
volto con ambe le mani si alzò di scatto 
dall’inginecchiatoio dell’altare e si recò a 
genuflattersi sulla tomba di Ra Umberto 
sulla quale erano molte balliseime corone, 

Il Re rimase sempre in piedi. Finita la 
messa si è trattenuto a parlare coi vste- 
rani di guardia. 

Alla 8,30 i Ra a la Regina Margherita 
escono dsl tempio a braccetto seguiti dai ' 
veterani. La Regina ed il Ra si baciano. 

Ripartirono per Racconigi il Re alle 
17.40, la Regina alla 20,40. 
  

J f % L'esito a Porto Maggiore 
Sr III 

Porto Maggiore, 29. — Eeea l’esito delle 
elezioni politiche di Porto Maggiore: Vo- 
tanti 4237 su 4988 fscritti: Chiozzi, can- 
didato democratico cristiano 1943 più 195 
schede contestate; Earico Ferri, socialista, 
1936 più 45 contestata. 

Ai socizlisti si erano alleati per Farri 
massoni (colla locale Provincia) radieali, 
ansrchici, repubblicani. 

Molto influirono sulla nostra vittoria i 
contradditorii di Bertini e di Crispolti. 
  

Le elezioni amministrative di ieri 

i Montagnana, 29. (sera) — Nelle ele- 
zioni di ieri riuscirono vittoriosi comple- 
tamente i cattolici con una maggioranza 

: di voti 200. : 

  

. dalla minoranza, 

Vitiorio, 29. — Nelle odisrne elezioni 
: amministrativa i popolari furono battuti: 
‘ entrarono nella sola minoranza. 

con ren 

Cavarzere, 29. — Nalis elezioni ammi- 
nistrativa di ieri ! socialisti riportarono il 
massimo di 118 voti. Fureno esclusi per- 
fiîo dalla minoranza. 

z 

  

Chamberlain aggravato. 

Londra, 29. — Lo stato di salute di 
lord Chambsrlain desta sarie inquistu- 
dini. I medici temono dalle complica- 
zioni. 

  

Accoglienze spagnuole 
ad italiani. 

Barcellona, 29. — Gli italiani qui ve- 
nuti in occasione del Congresso della 
Gioventù Repubblicana sono oggetto di 
accoglienza simpatiche da parts della pa- 

palazione che li accompagnò fino all’al- 
bergo ovs sono discesi. Furono scambiate. 
grida di: Viva la Spagnal Viva la Cata- 
logna! Viva l’Italia! ecc. 

I congressisti hanno aseiztito isrisera 
ad uns spettacolo di gala date in loro 
onore al teatro Condal. Il Cogresso ini- 

zierà aggi i susi lavori alla Casa del 
Popolo. 

I 

  

In Creta. 
Londra, 29. — Telegrafano all’Exchange. 

Compiny da Greta cha è stata proclamata 
la fina della sovranità turca -nell’isola. 
Carre insistente la voce che il princips 
Giorgio abbia assegnate le sue dimissioni. 

IN RUSSIA 
Ziino SEI Ci E II 

Parigi, 29. - Talegrafano da Pietroburgo 
all’Informatien che gravi disordini sone 
scoppiati a Broscuroff. I contadini attac- 
carcuo i dragoni e ne seguì una batta- 
glia terribile. Sano rimasti uccisi Codici 

soldati e sinque contadini. Un telegram- 
ma da Tfls annuncia che l’agitazione 
rivoluzionaria si è accenata. L’anarchia 
regoz sovrana. 

Vienna, 28. — Tslegrafano da Bucarast 
chs i fuggiaschi da Odessa affsrmano che 
i rivoluzionari decisero di iniziare la ri- 
veluzione generala due settimane dopo 
la sciolimenta della Duma. 

Ad Ismailia sono arrivati duecento co- 
sacchi; tutte Îe bstteghe vannero chiuse; 
gruppi di rivoluzionari, tra cui siudenti 
e studentesse, percorreno le vie occitando 
alla rivolta gli equipaggi di due navi. 

  

aiornale 
ficune fuvant animos laudes quan esrmina funduni 

CURE TRIADE INR TERI RIVA A par I 

| stato complimentato dagli ufficiali del tal 

| Dreyfus è stato schiaffeggiato ; Dreyfus è 
| parbito di nuove; Dreyfus... insomma è 

‘ organi del pubblico non sieno obbligati 
qualche giorno a stampare: Dreyfus ha 

: Caffè Boulogna, incrociando le gambe 
; alla turca ed appoggiando il dorso, in un 
‘ abbandono infirite, allo schienale. . 

  

  Londra, 29. — Secondo veci insistenti,   M:ns, Bianchi celebra la messa; dopo re Eioardo — il monarca costituzionale 

  

  i aggumeremo nessuna spesa nè di steno- 

‘mIsfo nò di stampa, (il resoconto sienogra- 

ia nd i SAS 

    

   

  

VOB ATTRITI 

per eccellenza — avrebba in una lettera 

consigliato allo Czar sentimenti liberali, 

In Finlandia. 

Parigi, 29. — Il corrispondente dsl 
Journal a Pietroburgo dica che 11 g'orno 

stesso dello scioglimento della Duma lo 
ezar sanzionò una legge accordante alla 
Finlandia il suffragio universale, com- 
press le donne. 
  
  

Note e commenti 
"RI: 

Dreyfuseide. 

Dreyfus è reintegrato: Dreyfus è insi- 
guito della Legion d’onore: Dreyfus è 
rientrato nel servizio attivo: Dreyfus è 

iu 

  

reggimento; Dreyfus è partito; Dreyfus 
è stato invitato ad un pranzo di ufficiali, 

devere d'ogni giornals di tener aperta ogni 
dì la rubrica per Dreyfus... a Dreyfus è 
obbligato ogni dì a compiere o subire 
un'azione più 0 meno onoranda affinchè | 
possa figurare sulla colonna dei giornali 
nostrani ed esteri, e questi sullod....abili 

oggi pranzato tortellini al brodo: ha be- 
vuto il Moka nall’angolo Nord-Ovest del 

Ms via! Finchè i diarii francesi si oc- 
cupano fanto di Dreyfus, passi: sono 
della nazione e sono... francesi; ma noi 
italisni abbiamo da essere tanto schiavi 
delle mode e delle notizie d’oltr'Alpe da 
non saper svincolarsi dalle trasmissioni 
d’un’agenzia che fail can can dove vuole, 
quanto vuole e come vuole, perchè ha i 
giornali troppa docili ? 

nr 

Scandali di corte. 

lcuni giornali diedero la notizia che 
il duca Lodavico di Baviera, fratello del 
duca Carlo Tsadore, capo della famiglia 
Wittelsbach, che avsa sposito in secondo 
matrimonio morganatico la baronsssa An- 
tonia Bartolf, chiese fl diverzio per spo- 
sare la giovane cantante Tordek, del regio 
teatro di Monaco. 

Notare che il duca è nella tensrella 
età d’anni settantaquattro suonati! Noi 
ripetiamo quello che abbiamo sì spesso 
e sempre ripetuto che questa sorte di 

nobiltà e di borghesia si dissolve da sola 
senza bisogno di reagenti sovversivi. 

n 

Una lettera da conservarsi. 

I nostri amici di Badia Polesine ebbero 
a sostenere, qualche giorno fa, dei con- 
tradditori cei capoccia dei compagni rossi 
locali. 

Successs quallo che succeda per solito: 
quando mancano le ragioni dei contrad- 
Giganti, supplisce la gazzarra dei fischi e 
delle urla veramente coscienti nel nostro 
caso. 

Perciò {il nostro înfaticabile propagan- 
dista dott. Marlin mandò una lettera-sfida 
di contradditerio ponendo certa condizioni. 
Il compagno Gsatonati rispese con nna 
lettera sul Giernaletto, le cui preziosità 
meritano brevi sommenti: 

Eccola. 

Eg. sig. dir Umberto Merlin, 

Ho trevato stamane il d.r Dante Gal- 
lani col quale ho parlato. Abbiamo de- 
plorato insiema l’errore di stampa (finchè 

è di stampal) incorso nel mio invito del 
giorno 24. 

Presa visione della vostra sfida, tanto 
fo quanto il dott, Gallani accettiamo sem- 
pre e devunque fl contradditerio in pub- 
blico com'z'ia presisduto da un collegio 
di arbitri. (Non bisogna mostrarsi vili anzi- 
tutto!) Tavece, come questi dibattiti hanno, 
secondo noi, per fscopo diretto ed imme- 
diato l'educazione politica del popolo, 
respingiamo la condizione cha voi ci pro- 
ponete inerente a restrizione nel numero 
degli uditori. (Escludendo certi elettori co- 
scienti si escludono sicuri fischi ed urla di 
salvataggio : escludendo incoscienti si toglie 
loro l'occasione di educarsi ai medesimi 
fischi e questi dibaititi hanno, secondo loro, 
per iscopo diretio ed immediato l'educazione 
politica del popolo). 

Siccama poi nè io nè i miei compagni 
possone disporre di capitali come { de- 
mocratici cristiani, vi diciamo che non 

IIETTRARI TEEN DI ROTTI SIRIA IM 

“BIRRE OI 

  

Friuli 
Cunos orso sfmui arneis obstringamur amore: 

Quag visit musdum, vincat et ipsa modo. 
Pasrue Arshiep, Utinoa 

AMT ITAL LR 

fico è... carta canta) essarvando però che 
siste padronissimi di far stenografare e 
stampare i discorsi che nel comizio pro- 

busillis !) (se vi potrà far piacere) ne consen- 
tiremo la pubblicazione dopa che avre- 
mo constatata nella loro riproduzione ste- 
nografica la lero integrità di pensiero e 
di forma. (Z° vero che la stenografia è 
una fotografia esatta della parola, ma si 
pone nondimeno la constatazione della in- 

lerezza di pensiero e di forma, per avere 
un chiodo a cui poscia poter arrampicarsi). 

noi avanziamoe: da esse non derogheremo. 
Sa Voi, egregio dott. Umberto Merlin e 

coatradditorio dinanzi alla folla, senza 
restrizioni, tanto ic quanto il compagno 

intera disposizione. 
A voi dusque. 

Rng. Cantonati Giulio. 

Ripetiamo 

che è il Giornaletto che ripreduce questa 
lettera troppo... diafana per velare i se- 

contradditorii nientemeno che {.. cat- 

una sicumsra da soldato erosto del 481 
  

Il socialista 

“Lavoratore Comasco,, 
. GONDANNATO 

Il gerente del Lavoroiore Comasco, libello 
socialista di Come, è stato condannato a 
10 mesi di reclusione, a L. 833 di multa, 
danni e spese, par aver diffamato il M. R. 
Prevosto di Cermenate, Don Giovanni 
Battista Pezzati. 

Ecco come commenta la sentenza l’ot- 
timo Ordine di Como: 

«Come giornalisti, quando pensiamo 

pansiamo che il Lavoratore è proprio an- 
dato a cercarsi questo castigo, ed è an- 
data a cercarselo dando occasione che nel 
mode più velgare e basso potesse essere 
Gffssa una persona come il prevosto Pez- 
zati, altamente stimata ed apprezzata, un 
sacerdote che in tanti anni di ministero 

dosi puro, illibato, generoso, esemplare, 

Anche coms giornalisti quindi la appro- 
viamo e le diciamo francamente. 

Tanto più che uscende dal caso parti 
colare giudicate, e che oramai ha uvuto 
quel cha si meritava, per parlare in ge-. 
nerale, nessun giornalista onesto può 
avera solidarietà colla stampa sovverti- 
trice, pullulata come fungaia deleteria ' 
contro ogni concatto morale, nè può non 
diefamo. difendere ma nemmeno scusare. 
chi attenta, per bassa passione di parte, 
a quanto un uomo ha di più sacro. la: 
sua fama ela buona riputazione, a quanto 
è sommo bane in un sacerdote: l’inte- 
grità della vita. 

Perciò noi diciamo chiaro che è bene 
se di tanto fn tanto la severità delle leggi 
Viene ammonitrice a richiamare chi sba- | 
glia sul retto commino ed a punire chi 
non ha più nè ffreni, nè ritegni.... 

  

Noi lodiamo il coraggio del Prevosto . 
Pezzati, che diede un esempio da imi- 
tarsi, anzi da dever imitarsi. 

E’ vero purtronpo che questa sorta di 
gente cerca di dffamare in modo da sfug- 
gire le tenaglie della legge, ma vi incap- 
paro talora inconsapevolmente. 

E come essî diffamano le persone per di- 
screditare una casta, così caluniati — se 
non impediti da ragioni superiori — ven- 
dichino il lero onore — non per per al- 
tro che per salvaguardare il buon nome 
della casta, 

  

Dimissioni a Brescia 
Brescia, 28. — Il Consiglio comunale, 

adunato in seduta straordinaria, ha rasse- 
guato la proprie dimissini. 

E:‘ane presenti anche i nuovi eletti. 
Si avrà un commissario regio, che dovrà 

certamente indire le nuove elezioni. 
I moderati e i cattolici si preparano fin 

da ora a lottare contro gli zanardelliani 

      e gli alleati radico-socialisti. 

Ii RIA RIINA ia IT o" STRAPPI 

nunzierete: quanto ai nostri (quì sta dl © 

Queste seno la condizioni assolute che, 

e i vostri colleghi Cappellotto e Belloni, i 
Vi sentite l’animo di parlare con noi in 

dett. Dinte Gallani, ci poniamo a vostra : 

condi intendimenti dell’autora; qual Gior- : 
naletto che accusa di urli e di fischi nei: 

tolici, e che lancia sfide in proposito con 

che noi pure ci troviamo esposti al peri- | 
colo di incorrere condanne di questo ge- ‘ 
nere, magari per difandere la verità ela | { ’ 
giustizia. meglio d’ogni altro sentiamo! decreDifa: Dex 1/00; -nia gana di “pda, 
tutta /a gravità della sentenza; ma quando : 

pastorale in mezzo alle popolazioni ha 
saputo esercitare il suo ufficio, mostran-' 

senza la minima eccezione, comprendiamo ‘ 
che la sentenza non poteva essere diversa. ceppiato nei libri al pregio della varietà, 

       
a 

Arministezzione 
Fine, Vicolo di Prampero N. 

apazio di linea cent.:50 —- Dopo la fi 
sent. 29 — Per avvisi dopo la firmi 
nza 0 due solonne, ehiedere le ac 
sioni fisse she si spedissono 2 rich: 
Avvisi fn IV pagins prezzi miti 

Chi sento vero amore per la piccola 
patria che prima gli ha mostrato il bel 
cielo azzurro della patria più grande, 
l’ Italia, non può non amare insieme la 
favella ehe ha appreso o almeno avrebbe 
dovuto apprendsre a balbattare in seno 
alla famiglia. Poichè proprio così: oggi 
gran parte di friulani, massime di città, 
quasi arrossiscono del proprio dialetto 
credendolo incapace di completare l’uomo 
moderno, e con la favella del nostro 
Friuli, ripudiano anche la lingua sacra 
di Dante. 

Fa pena udire in tante famiglie i mag- 
giori di casa parlare come hanno inse- 
gnato loro i buoni nonni, e i bambini 
balbettare, pena un rimbrotto, quel par- 
lare, aristocratico d’ oggi che pei non ap- 

i partiene nè .a noi nè ad altri, Da questo, 
deriva un secondo male. Insensibilmente 
la nostra vita friulana così dolce, così 
gioviale e. pur tanto schietta e riservata 

‘ che serve a caratterizzarci sì spiccata- 
mente nei nostri costumi, va man mano 
adulterandosi nelle nuove generazioni, 

E° cosa che veramente rattrista ! 
O Corì meditando tra me ed invitato da 
| egregie persone, oso lanciare dal Crociato 
una idea che spero non abbia a cadere, 
poichè intesa a porre un valido argine a 
quanto lamentava più sopra. 

| Presentemente, ed è facile Îl consta- 
i tarlo, sono pechi coloro che si occupino 
‘ di letteratura dialettale nostra. Quale ne 

| è la cogione? Il popolo, ed intendo na- 
j turalmente escludere chi ha il diritto di 
esserlo, vuol ricevere (passi la frass) la 
pappa in bocca: esso non può conoscere 
se non elò che gli si fa conoscere. Fd 

| ecco il bisegno d’una specie di Antologia 
che contenga i fiori più belli della lette- 

| ratura dialettale antica e moderna. Se 
! qualche decina d’anni fa il nostro popolo 
prediligeva tanto fl vernacolo, dobbiamo 

| 

1 

: assai al nostro Zorutti che nelle famiglie, 
e perfino nella.... stalla aveva fatto pene- 
trare il suo Strolic furlàn Io stesso ho 

i udito, non è molte, una povera veechia 

| recitare una lunga poesia del nostro Er» 
i mes di Collereda! 

Importanti pubblicazioni dialettali usci- 
| rone anche in questi ultimi tempi, ma 
qual modesta famiglia può prendersi il 

: lusso di procurarsi, se pur le può trevare, 
i P. es. le poesie complete dello Zorutti? 
| D'altronde quanti conoscono aggi i versi 
: dal sopra ricordato Ermes di Colloredo? 

Altre pubblicazioni, anche recenti, di 
cose d’un solo autore, non possono in- 
teressare tanto il popolo che, pur amando 
bontà di contenuto, desidera vedere ac- 

quello dell’economicità, poichè certe edi- 
zioncine di lusso e di poche pagine, gli 
sembrano soverchiamente costose. Ua vo- 
lumetto invece che contenesse, sempre 
sotto l’ impronta dell’economicità, quanto 
di più bello e di più buono fu scritto 
qui da noi in verso e in prosa, sarebbe 

certamente fl benvenuto e in qualche 
medo fl rigeneratore della nostra favella. 

Dissi anche in prosa. E’ ben vero che 
la nostra produzione poetica è di molto 
più copiosa della prosastica, ma questa 
non sta addietro, per eccellenza, a quella, 
poichè se pochi furono i prosatori, tra 
questi ve ne furono di sommi. Di uno 
veglio accennare che li supera tutti: una 
donna, Caterina Percoto. Questa illustre 
friulana, morta in S. Lorenzo di Sole- 
arhiano la notte tra il 14 e 15 agosto 
1887, fu quella tra i nostri serittori che 
meglio seppe ritrarre con la penna l’in- 
timo della coscienza popolana. Fatta pic- 

; cola coi piccoli (godeva d’esser chiamata 
la Contessa contadina), serutava tutte le 
loro tendenze ed aspirazioni e poi, con 
racconti, novelle e fiabe, scolpiva nelle 
anime semplici e buone: Dio, patria, fa- 
miglia. Di più la Percoto raccolse nei 
suoi scritti, e in larga copia, tradizioni 
storiche del nostro Friuli poichè sapeva 

bene che ancha delle tradizioni si deve 
tener conto per chi voglia penetrare bene 
addentro nella storia dei costumi. Pos- 
siamo dire perciò che il merito di aver 
dato alle lettere alcune leggende e tradi- 
zioni friulane nel dialetto, ingsmmando 
con «l’arta che tutto fa, nulla si scopre » 
le bellezze originali, è della contessa Ca- 
terina Percoto. it 

I meriti grandi della nostra scrittrice, 
furono riconoseiuti da tutta l’Italia e 
molti scrittori in opuscoli, riviste e gior- 
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Uxtigni. B i & È ca & a j Francesco, padia gi iù ‘titmér i ol A aDs. Tomadini. DI va : don Eug pe ro : 
IR sù EU- “a SIAT Fui A s parola il SENO S vio. che 

onaffons ed DA per cura dell’ Ac- osa prola. FRE Sono ulla valevano | Silvio, ma la sua vace è copsrta da Por 

cademia di Udina: +ol, II è IT. Sassoferrato, 28. — Mantra ieri svolge a ‘ala de st da f®- e le di hia-_{6 da fischi, e di Sn fr nt 

: 
> E Usi Maometto è 1 i $ 

3 AS ishia- dx À i USsIite ji nor i 

(2) V. Rssstpna naz! ‘oflale» ndo VII vano qui le prundio 0ss feste per il nostro P momerito a usila che razioni alc bin areninia LA ce, non si può 

(3) V. Illustrazione del Comune di patrono, proprio nel momento i ? “E È doveva fare di poi. anti a ipacgi i - > 59. 5 n i = iù v Pea 

Udine edita per cura della S. A svol la £ | momento in cui si | dinazione si svolse ordinato e ss uff a , da subissarsi Ja]: 1! comm. Pecile si affretta a togliere O 

peg 169. sù F. a fn e gare ciclistiche, si sviluppò | inconveniente e ur sbo t° ora za alc cun i città; Cr saab L, risolto iva 
oglie ue 

un furioso tempera] PRES nennvenients e una calca di fedali con Satin i 

“e si dpi 01m) un contegno veramante èdificante, andava È parole che si leggon terminiamo cin le LA GIORNATA. Dn 

come pi : aa i SOR o role CAé eggono nel ino di a nost sa regalati 

E° soppresso il nia Di ts cda i per incanto. | seguendo con l'occhio e col cuore quslia ggono nel Gazzettino di La notta ci avea regalati i muri tem- | guri 

Parigi 28. n Ta c ; 
suila chiesa del tags an ti cerimonia , cha edifie a si I DI. ; pestati di manifesti multisala i invitant 

e a + Commissine del bi- | tonverto del francescani della Pace, colpì |.tsute più 2 fate di cano sempre, « Alla democrazia udinese laugurio | a Votare questa 0 Il Dear ani 

Ù a x 
3 È 115 aLe gl ta per x ai ì £ 7 } SIA i eil PI ni Gta i is 

il ian a soppreso lo stanziamento per | !! campanile costruito recentemente 4 SI i 6 e Ea presenza di | che si s 7Di dsgua della vittoria 3 chei In diversi SR i St 

i ia». i E ni hs; chi ncn le ha vista mai. Farene Pa rivi " e ia x saga a città, spacial. 

a cupola rimase completa SSA ammi | l’anmaministrazions di Utin lari ts ì 

dui 
1 plietamente scre- j DNiatrai IRE 

trazions di Utina si mante mente nei rioni popolar srdiztani | NE 

Questa fnisura preluderebbs all’eboli- { POlata: la croce col basament Seo fuorchè il Suddiaconato, tutti gli | sedpre alla altezza dovit: GLI a f TS girardiniani SE 

i della pe 3 i. asamento furono i ordini sacri. Lala ia funzi * . altezza dovuta a vantaggio e avevano [atto stampare sui muri cc 

zione a psna di morte. gattati a tarra SARO ibà a Sua Hoc.za $ decoro proprio e di questa Dia del | inchiostro tipografi muri con del- sord 

i volsa al popolo un. breve di {i ci a 5 stria del | :PMOD:osiro. tipografico. un teschio co 

Cagita i bi scorsino riali a di i SO a ea 

pe rendi I danni sîno molto rilevanti, ma for- i ringraziando. della bella accoglienza qs 
— {sotto la dicitura abasso i moderati. 

La dot “ella 8 rendita, tunatamente non si hanno a deplorare | raccomandando che da iii Il comizio di sab Non marcava il manifesto insultante 

; La dotazione della S. Sede vittime. avollo in Chiesa imiparasse chi ot BLA izio di sabato. sioni aria ” 

CSDENITTIZA 
site 2 rat sa- abito sera al comizio nonolare. i Sulla titre dal du 3,1 n 

Cicagna si è PAGE 28. — Dursnia una terribile | ©°* ‘dote e quanto risnetto si meriti. Chi Se 1a aa siano popolare, il Mi- Sulla tarra del duomo dal lata di piazza San 

questione è più che altro accade- | temporale restò fulminato un gre bernedicando tutti use i.nersa rigurgitava di persona. Vittorio Emanuale, un era { ne 

Co So la non, accettazione per parte i 150 pecore. sù PARI noi il pranzo offerto | La comparsa sul palcoscanico del sin- | disegnato a mano en do catelo | Si 

ella Santa Sede della le a Ro net e a canonica | daca SY EA cade <A Cn 

ee € della legge 13 maggio | Segni, 28 — Nelle vicinanze del prese, all’Artivsacovo o, Ei pla iù daco comm. Pscile, dell'avv. Girardini cade rive:so in un mastello è sotto una | 2 

25 stta delle guarentigiei ma non {si scatenava un furioso temporale. ? 3 pellizzo pontifi: ò i vespsr i ns, i dell’ass. Pico, dell’ass. Conti, ‘fu ale scritta a carattari cubitali, attaccante un Ù 

su 

x i pel E F >paf i È + 

DRECA AREA ORIAZORO e può gettar luce Un fulmine andò a cadere sul con La musica fu splendide. ì ai va Se ng applauso. agragio professionista della città. in i 

i ntraversia relativa agl - $ ven e cao ta ini sindaco lesse un discorso dimostranda E RS 

pres agli anti accle n si frati CGappucini entrato per il DI x rapporto inappuntabile. I Sal- | che gli avversari i 5 Sn o i un LAVORO NELLE SEZIONI. E 

DA f campanile, dove pr mi (ta fslsobordone alterna gli avversari con arl! lrauliolenta a lotta per la presa dsi 

Coma è noto, per l’art. 4 di quella { &Îrò per il chic i SR 00; riano) a 4 va dla e è o. sO grego: | cercano di dimostrare cha il comune par | stanza "via LE E re ci 

lagge nel gran libro dsl È ro focendo ca dere a terra "LT rat TRENO opera dell’amministrazione democratico Il > ch) ua o 

ile sai libro del debito pubblico il garzone dei frati che trovavasi presso del Tomadini, raso il Magnificat deli car dA A azione democratica è do ile sezioni il seggio fu suadag nato >" catti 

aliano. in forma di rendita pe il p ‘atti Roe Witt Al i ngava Aa i rico di debiti ed è sulla via del falli cedfosli i SR 

. di rendi rpetua e.j il pozzo ad attiagere sequa; poi andò | la benedizione del Va i | RS È 

$ p gere scequa; poi andò Î ! Venersbila u:sti signori | 3 

inaliensbi! 
ira ; pot ando in i 31 o i > | mento. À ussti signori si: ; lore szi IRR 

Sant RELA fu iscritta nel nome della i cucina a spaventare un altro frate ch Fianont xllo stesso Monsignore, venneto | che mai ni i 6ig DO può rispondere | È La votazione, fina alle 12 fu asssi mo- (— CAppi 

Z3lià Dede i 
3 È n CREO i CI 6 Canta om 

4 Ora nei di vas ni: pi 2 Ag 
> 4 "a 

smi Se e 
oto] intati egregiamente Tantumergo cada l'inagrta ì 1° ansio si prasenta | vimantata. Adaddero parsechi inci senti e 

ma di L, 3,225,000, pari a quella. iseritta | paura, nessuna disgrazi odg SIA 7 di Perogi, Rn Ua elettors presentatosi a votare ponava 

nel bilancio romano 
a si has deplorare. i. Dopo vesperi Mans. A un civenzo d’asaminiatraz'iane di 162.000 | sotto alla scheda | o 

Orbene ii peri servizi pontifici. Bitonto, 28. — I danni eagionati alle | ch di S. DR ans. Arcivescovo nella i lire, La maggior parte dei debiti che |fo0s! dsl eda Ja propria firma. Aci cor e L 

a EST Wo gli 
! chiaga:di seco am miniatrò. la è oa ci eDbist cons psi dall’errora co O x w e. 

ef- | campagne sono immensi i co ax 8 cresima i messo veleva riavere la-fAli “R° Tigo 

fetti della con 
sl. i a-Gitr aDé 

vengono mputati alla ressnta smmini scheda 
% 6 

sersione? È Napoli, 28. — Il diretto che partendo” —- so re tata anto il paese i strazione furono fatti dall le amminiatra- Un CSA par votare nuovamente. Regi 

9 a RA FIR Uganda di pepoio, gli esercizi, * zioni passate. Sulla se n grava a ea tore, ceerio: Lpaulo <Ales- gg A 
È à sifa non grava che gaudro Gi Giusspos da Laipacco, della | lage           
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quarti sezione prasentetàsi 4 votare, 
con sua somma sorpresa gi senti a ri 
apondsre che avava già va 

— No po’ iesi, ho soi lai a fami fà la 
Ciarts cumò ino Municipi parcò che no 
mé vevin portade. 

— Sesso elattor vol 
— Altri ehè. 
— A Laipà fsal qualehidun tà !à il 

vuestrin nom e cognom. 
— S' a lè mîò cusin, ma lui a lè fu 

Giuseppe. 
(Al’Anagrafe ci disssro che il vara 

elettore è quello che aveva già votate). 
I radicali sp'egarono una attività gran- 

àiszima. Nel pomeriggio quando affiuenza 
degli aletiori alla sezioni incominciava 
a diminuire, essi con delle vetture si 
recavano a prendersi ritardatari, per cen- 
durli a votare.   

    

Natiralmente lungo li strada di fer- 
mavano a bagnare l’ugola. 

LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO. 

Alle quattro chiusasi nélla maggior. 
parte delle sezioni la votazione, presenti 
buon numero di elettori incominciarono 
le operazioni di scrutinio, che protedetteto 
rapidamenta, 

Mano mano che si conoscevano i risul- 
tati parziali delle elezioni era un alter- 
narsi di speranze e di dubbi. Vinciamo 
noi? Vincono loro, si diceva. 

Alle ore sette già si conosceva il ri- 
sultato di quasi tutte le sazioni. 

Le preponderanza déi radicali era ma- 
nifesta, ormai non v'erà più dubblio, una 
batiaglia era perduta per noi. Si parlava 
d’un centinaio di voti di maggioranza 
della lista radicale.   

  

SPECCHIETTO DELLE ELEZIONI. 

Fra i numerosi ca psnelli formatisi in 
piazza V. Emanusle correva le voce della 
vittoria, ehi ne gioivs, chi invace chiu- 
dava la #06 impressioni con un: Sono 
conteviti dei debiti; baati lotal 

Alla sette si potè coriossers l’asito de- 
finitivo. Eravamo rimasti soccombent! per 

duetento e trenta veti. 

LÀ PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI. 

Stamane alle ore nove nella sale Aiace 
ebbsa luogo la proclamazione HE eletti. 

Il Prssidente della T.a Sezione in bass 
ai voti ottenuti proclamò eletti a consi- 
glieri i signori: 

Girardini, Murero, Cudugtiello, Gori, 
Bardusco, Zavagna, Luzzatto, Bosetti, 
Salidri, Tavasani, Della Schiava, Antonini, 
Salvadori, per la maggioranza; Renier, di 
T.ento, Ballini per la minoranzà. 

SIERRIRASE cari aan 

Diamo lo specchietto dei voti riportati dai candidati nelle singole sezioni : 

  

  

  

CO 8 SI 

3 3 «È S 
Isoritti Votenti Sezione € Si È 3 3 = 3 = % È $ = < 

na S Si 9 S .S 8 2 E © 8 2 DS 
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DS4 315 I 181 1043 <H]9%-*#1609 > 46b---19220 409: dg “1939 1405. — 174 00398 
437 240 HI 16% = 458-167 ==.462->=.156: dos. =t0o0: == 165 109: +19 toh AR 2408 
499 304 JI If 34057 <A4D 1 100: dA 406. = 1424207 DA 114-410 I 

383 332 IV 109: «404 = 108,107 105-2109105 1000 118 ii 
566336 V izb8 423 I0S°- 1296 19 do IZ 179 A2 190-214 
927 337 VI 166 156-464 64; 462° d07- 460% 10420) —<l65 1063-10 
940 306 VII 109 “<+=-€04 == dh 105 = >-d07 = do. = UR ana 108%. 107 “doge ta 

399 389 VIII 150 7""140% = 449 > 445° = 40 1A 1439 a AR 1A 118160 155 

154 9 IX 74 70 IR 72 74 74 TÀ 71 de A di TI 72 
459 293 X 133 (431 192-156. = 19°. 493° 199 452° 490-194 4192-94 1396 
140 90 XI 15 19 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15 19 
407 240 XII 148° 0449 © A44 2 459° 1060 AR TO 1A 145 «146 152 
401 220 XII 87 83 89 37 83 87 85 88 92 36 37 88 88 

5912 1579 1494 1559 1546 1502 1557 1508. 1566 1628. 1522 1521 1553 1604 

3 

_ 3 È 3 S si 
y "d = + 8 È S 2 8 

Iscritti Votanti | Sezione S ‘= S S S ® SS s 2 19 S S. 

S $ È > È S ® S 2 3 È 3 s 
Sd ee na Sd S__N 

084 315 I {46 199: 19% Age -396— dQbo 135, da Sd 137 195, 2136 

437 240 HI SI 15) T4 73 69 DI #6 70 72 73 74 70 70 

499 304 HI 4895-15 CATE ATTS 4981 AMA 618 179 io. 1480 

983 332 IV 094 DITO DS I USS 218 A e 2 

966 dae SV 9 910 908-209) 2025 208% 22200 209 210 206-707 21 

927 337 VI 171 169 469° 169. #64 © 6605- ‘164-160. 466-471 167 165 607 

540 300. VI 191 9g: CIO AGOS SAB 190-188 198-133 194 186; 1406: ==498 

999 309 VII 164 149 1562 -=1a6- toi I 15210? Abd 1588-4534 152 

154 92 IX 24 18 21 19 18 19 21 18 19 18 18 18 19 

455 293 SS TRN 14595 to8 dd AT 106 tl > 14077 458 156. #37 198 

140 90° XI 79 75 79 79 TO 79 73 Tò T9 TO TO 79 79 

467 240 XII 90 37 38 38 82 34 38 85 36 39 87 34 89 

404 225 XII 1395: 399 © 9a TE RI 193; 19% = 13455435: 190-781 133 

5912 1861-4792 1802-1808 1748- 752 4799" 1774 1789013160 178204197928, 1001 

ES CRT Nin vi sone dimenticata le obiezioni è d’ann» 39 falegname — Giù. Batta Asquini 

TI Telo ui Gal SROSIALI 209 le scoperte della seisnza moderna e il|di Valentino d’anni 31 braciante — B uno 

porta il numer SR tutto ha una tale complessità organica | Coccolo di Alfonso d’anni 3 iuesi 7 — 
ch» non si direbbe davvero concepito | Domenità Pascolo fu Andrea d’suni 50 

Gi ronaca Peri nella cond'ziani sì poco favorevoli nelle | contadina — Luigi Bertuzzi fu Frasce- 

Lusedì 30 — #s. Ssconda v. 

Fiare e mereali delie orevinnio 

Msaiago, ite 
sonia e ne 

Bollettino metere "del 30 luglio 

Udine Colie del Castello — Altezza sul 
UE Metri 130 

Oce 8 ant. Tsrmometro 227 — Minima 
aperto dalla notte 16 4 — Barometro 7 50 
— Stato atmosferico vario — Vento E 
pressione crescente. 

Teri vatio. 
Tempersiura ; Massima 31.2 — Minima 

193 — Madia 2484 — Acqua caduta 
mm. —. 

Per assoluta mancanza di spazio 
riman 
cha ci 
Parrocchia 

annunzia la nuova romina di 
alla curazia di Vergnacco. 

Messa nuova. 
Oggi nella Chissa dalle Gzie celeb ò 

la sua prima Massa den Fe di P. lutti. 
Assistevano paranti, banefattori ed amici. 

Al buono e bravo giovina i nostri su- 
guri e le nostre congratulazioni. 

Arresto. 
Stamane dalla guardie di città venne 

arrestato certo Cresani, perchè nell’ost:ria 
al Commissario Aveva commesso dei di- 

SER 
TENDAI ARMA I PREIIE TIT ALI TROANT 

Fra libri « e e 

Manning (Arciv. di Wes'mivster). Con 
note del’ab. E. Peltier (Vel. 31 e 32 
della Collaz, «Scienza a Religione ») — 
2 vol, L. 120. 
Ua giorno, durante un lungo viaggio 

in ferrovia, cha non gli permetteva alcuna 
aplicazione ella studio, !! card. Manning, 
a fine di non perdere inutilmente quella 
ore pensò di riandar con la menta ai 
motivi che lo avevano indotto alla fede 
cattolica. 

Frutto di tal lavoro rettrespettivo sono 
appunto questi dus volumetti dove non 
sai più ammirare /a chiarezza o la since- 

| rità dell'esposizione. 
Lo svolgimento logico del pansiero è 

  

| rigoroso & mentre attesta il profendo in- 
| gegno del cardinale, giova miràbilmante 

EL ampio schema per un cetào di apo- 
lagetica religiosa. 

famo a demani la corrispondenza | 

quali VA. lo scrisse. 
L’Ab Psitier, il traduttore dall’inglese 

ha ve'uto arricchire i volumi di note che 
illustrano alcuni pusti dal cardinale ap- 
pena accennat: come la cometa di La- 
place, il batib!e di Huxley acc. rendendo 
così lo scritto sempre più utile è più 
pre eri. 

“Molino a Cilindri presso Udine: 
avviatissimo, completo, ultimo sistema, 

produzione giornaliera 30 quintali, da 
vendere 0 da è ffiltare a condizioni van- 
tagicre. 

Rivolgersi al sig. Bsrgagna Vittorio, 

subu“bio Cussignacco N. 11 Udine (Ger- 
Sara o: 

  

ge pg Lv arcate Perri manie 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 22 al 23 luglie. 

Nascite 

Nati vivi maschi 16 femmine 12 
» morti » 

Esposti n 

Totale N. 28 
Pubblicazioni di matrimomo 

Gio Batts Galasso r. pensionato con 

CGismo maestro elemant. con Angela Lu- 
pieri maestra elementare. 

Matrimoni 
Giusepps Dal Fabro fuochista ferrovia- 

rio con Gslestina Mercurio sarta — Al- 
barte Bussini muratore con Giuditta Za- 
non domestita — Alfredo Faccanoni co- 
struttore con Margherita Sard agiata — 
Arturo Lanfrit orefice con Anna Mauro 
casalinga. 

Morti. i 

Wilfride Vezzani di Alfredo di mesi 
9 — Alsssandro Zaniar di Pietro di massi 
4 — Attilia Stella di Giuseppa di mssi 
11 — Guglielmo Tall di Raimondo di 

mest ò — Gia. Batta D'Orlando fu Ni:- 
colò d'anni 73 petina-canape — neb. Ca- 
terina di Zucco-Rigamonti fu Eurito di 
anni 73 civile — Gio. Bitta Clama fu 
Domenico d'anni 70 possidente — Mar- 
ghsrita Mantovani di Luigi di mesi 2 
giorni 10 — Lucia Pentel-Piva fu Mi- 
chele d'anni 46 casalinga — Giuseppe 
Rossi fu G Baita d’anni 67 mediatore — 
Severino Martini di Giovanni d’anni 18 
studente — Angela Salti di masi 3 — Te- 
resa Bonin-Patroncino di Giovanni d’anni 

2 casalinga — Angelo Missio fu Paolo   
Anna Maria Miani ostessa — Guglielmo. 

sco d'anni 85 agricoltore — Anna Lsean- 
drin-Barussa fu Girolsmo d’anni 61 can- 
tadira — Osvaldo Chiarcossi fu Dime- 
nico d’anvi 74 stslisre — Damanico D: 
Grazia fu Aatonio d’anni 64 agricoltore, 

Totale N. % 

dei quali 9 a domicilio e 12 —Qesli altri 

stabilimenti. 
Tecra trita 

Estrazione del R. Lotto 
del 28 iuglie 1906 

VENEZIA 24 editi Ni 85 
BARI REG 84 
FIRENZE 25. 6250 32 37 
MILANO?::#7#316b = W9> 75 SO 
NAPOLI 58 78 26 SI 
PALERMO 7665 87 89 44 
ROMA #7 54 38 4 69 

TORINO: 61 86 BE Re 
  

MANMANMMHMMIIM I 
Pio PASCHINI 

rea 

S. Paolino patriarca 
(+ 802) 

e la Chiesa Aquileiese 
alla fine del secolo VIII ; 

Si vende a IL. 2.— a totale bene-. 
‘ ficio del Seminario. 

IN UDINE — In Seminario e presso 
: Je librerie Paolo Gambier asì e Raimondo , 
Zorzi. 

IN CIVIDALE — In Seminario e else 
la libreria Strazzolini. 

DE IICIRITIITICICI DE AR SE E 

Rara occasione, 
E’ in vendita uno stupenda ORGANO 

AMERICANO a doppia tastiera e con pe-, 
dagliera eromatica in buoniss'ma stato. 

Prezzo discretissimo. 
Par vederlo e trattara rivolgersi al 

co. Girolamo di Codroipo, Fiambruzzo — 
Rivignano. 

pnt etero SETTATO AAA RIPA ROMITA smempritza 

. gerente responsa bile 
Ti e TAR nei iis 

Azzan Augusto, d 
plinto rn ea 

Udine, tip. » > Crociato ». 
e preti 

rima nica 

RAPPRE: SENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provvi- 
gione. Serivera con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo.   

nn RR nni 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10,7, 1547, 17.5; 22.50, 3 45 
Pontebb» 7.38, 11.—; 179, 19.45, 21 25 
Cormons 7.32, 11.0, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.58, 15.38, (1) 20.33, 

21 39 (1) 
Cividile 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partetize per 

Vanezia 4,20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Ra 647, 7.58, 10.35, VAGI 18 10 

Cormons 5.45, ES 1542, 1725 
Palmanova 7 5; (1) 84; (1) 10 DI; 12.55 (1) 

17.56. 
Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze Da Udine Sist. F_» 
345 — 1025 — 155 — 18.10 — 205 
Stazione del Trum 
640 — 95 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035 
Arrivo a S. Daniele © 
8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
ll treno in partanza da Ujine 1130 

giunge solo sino a Fagagna. 
Partenze da S_Doniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a ldine: 
730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 

— 21.44. 
Li treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Figagua alla 1226 
(1) AS. Giorgio cnincidenza con la li- 

nsà Gervignano- Trieste. 

  

= RARA a e 

    Ferro-China Bisleri 

E’ efficacissimo sxiatg i& 
pei nervosi, gli 3 
anemiei, i deboli 
di stomaco. 

Ilchiarissimo 
Dott. EGIDIO î 
D'ADDA scrive ; 

sg 2verne ottenuto 
i i più benefici et- 

. fetti massime pefsfiitia 
5 nella cura del- dé WILAI 
N ‘l’anemia e de- E 

i ‘‘bolezza di sorridi di 

b 

  

  

Acqua 

to vola 
$ NOCERA UMBRA 
3 Esigore la merro Sorgente Angelica + 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

r s È ‘ig= 

D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

Vicoro Prampero Numero i. 

| sitori. - 
| Decorazioni in stucco — Parapetti per 

piena mere rota dio darti n a 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
APRI per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

  

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

. Via Lirutti N° 4. 

    

® Assortimento Occhiali - Canocchiali 

3 Lenti 

Bineccoli da Teatro e da Marina 
© 

Misure metriche 

: Barometri — Termometri 

© Apparati elettrici 

@ Articoli per illuminazione a gaz 

rave vi 
  

Nuova Guida Illustrata 
Commerola'e-Profassionale-Industriale-Amministr. 

DEL FRIULI 

Tiratura 25 000 copie di saggio (60 pag } 

Gantegaionar is pubblicità a vendita . 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 
A chiunque ne faccia richiesta con 

cartolina doppia si spedisce copia 

di saggio si 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via reato si 95 — UDINE 

L+ ce è 

53 (fs! 

  

E’ il rimomato Laboratorio d’ e. 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

Candelabri — Cereoferali — 

Altare ece. ece. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro-   prio tornaconto non ‘imentichino tale 
indirizzo 

      

    successo È 

Di. AG © 

FABBRIO A 
Campo S. Vio 671-672 

j AB Telefono N. 755 

  

STOFFE PER M: BILI È 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHER:IHI 

stadio Paramenti Sacri = 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenaar di, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Cendizioni vantagg 386 di pagamen'o - Progstti e campioni a richiesta 

VENEZIA 

  

Promise Fabbrica Stofts e Pardbuinanterio 

GIO. BATTA TRAPOLIN & 
LORENZO RUBELLI 

VENEZIA DG È Gi 

  

DA CHIESA 

  

  

DEPOSITO e VEN ITA 
Calle della Bisea N. 5420 

° Telefono N. 557 d 
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Vasche da bagno, lavandini 

Tubi in Cemento è Portlend 

Fabbrica piastrelle prossate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI À RIOMIESTA 

POT SF TE TECO, 

  

  

   

  

TWVVVT VIPCVVTE vO 

G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — UIMDIINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale. 

DECORAZIONI 

. Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di piùtre e marmi 

è fontane 

4 
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4 
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Premiato con medaglie d'oro 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più e 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la pre 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona di igestione, impedisce 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’anpetito. 

        
    

Marca speciale 

  

depositata 

  5 Vendesi in tutte le Farmacie, PLOGUERE e Liquoristi. 

icere le domande alla Ditta: 
ran 

fo per Udine presso il farmacista GIACO 

“alla Lo sia » Piazza V. E.   
ii, 

R.®° Clero e Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || colori da L. 25 a L. 125. 

cristallo di Venezia del diametro di me- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
IERI SZ 50 dI a8727, PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato eluci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone romano decorato, 
DUE TORCIERI in legno dorato. din: 145, per L. 105. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 

pri zzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchissima, altezza 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN in ottone lucido. 
n se in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 È 

. Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
UD ENER VIALE Db HDEWA, 80 

Telefono N. 306. 

Esposizione Campionaria perman”nte 
VIA MANIN, 18 — Telefono N 3-07. 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. 
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FABBRICA CITI DTT 
n er el pri da) Li Boldi ad 3 i : » 

I ‘an ‘emiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da LL 0. - fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione i: Ombrelli ed Ombre llini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir: sl praticano coperture dombrelle e lia con 
stoffe di qualunque gerera e riparazioni. 

Depositi Gi tele incerate — Veli Det buratti - Reti metalliche per stacci p 
% ti Po 7 ARPIEISTIEN guai ay ò ; 
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r + bastoni Sa gio — Ventagli — Portafogli — Grande Assortimento | : Poe “ : Portamonete - Portazigar (vera Dia e vera schiuma) 
“<eeene= |. Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie dà UOMO Colli e damani — Cravatte — DD di 

3; gorema — Borse e borsette di pelle — ‘ Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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Ls Premiata sar zione     
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(anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, i Veli dii: Abi ‘da ; Vergin eli 

Thubet per mantelli alla Poi Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, "Copri 

- Imparmeabili confezionati, Tele di puro ji pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, loi da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

. Coperte lana e cotone, ii ida ii coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
© colorati, Stoffe per mobili, Flanelle j{ tte e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, i7 amici e cotte, Colonnami seta in tutte 
F; azoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ; | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, coi candide, e. i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
da ad olio per tendoni in tutti i fj 070;Seta e argento, Cordoni, Lele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- ij Pe SII, 

fatture. if Oro o per ricamo 9 "loco 
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